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Domenica manifestazione a Comiso 

«Unico rischio, 
non lottare 
per la pace» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente dell'Assemblea siciliana Salvato­
re Lauricella (PSI) in una dichiarazione ha sottolineato l'im­
pegno di pace della Sicilia anche in vista della manifestazione 
programmata dal Comitato per la pace domenica prossima a 
Comiso dove è prevista l'installazione di una base di missili 
•Cruìse». 

L'on. Lauricella ha detto che avendo aderito alla manifesta­
zione dì Comiso e in precedenza a quella di Assisi egli ha 
ritenuto che -è meglio correre il rischio di venire catalogati fra 
quanti si prestano con ingenuità ad azioni strumentali piut-

. tosto che correre il rischio di dimettersi dall'impegno di lotta' 
re per la pace». 

'L'evoluzione positiva delle trattative sugli armamenti nu-
cleari tra USA è URSS, dovuta alla volontà di negoziato 
dell'Europa e dell'Italia in particolare, apre varchi alla spe-

'rama che l'Alleanza atlantica possa rinunciare alla base mis-
'silistìca di Comiso. La strada del negoziato può però prevale' 
sre a patto che sìa mantenuta ad ogni costo: la Sicilia — ha 
concluso Lauricella — possiede la forza morale per assumersi 

'la sua parte dì responsabilità nel mantenimento di questa 
.strada obbligata: 
. Al comitato di Comiso continuano intanto a arrivare ade-
sioni per la manifestazione di domenica prossima. L'appello 

-rivolto alle università e agli istituti di ricerca per collegare il 
.concentramento popolare di Comiso di domenica prossima 
con una nuova e più estesa manifestazione di impegno del 
mondo della scienza per un avvenire di pace, è stato raccolto, 
-per esempio, da Carlo Bernardini, Raffaele Misiti, Roberto 
Fieschi. 

Tra gli scrittori italiani hanno risposto Alberto Moravia, 
Aldo De Jaco, il linguista Tullio De Mauro. E poi, ancora gli 
architetti Mario Manieri Elia e Carlo Aymonino, i giornalisti 
Andrea Barbato, Giuseppe Fiori e Piero Pratesi. Dal mondo 
dello spettacolo sono pervenuti messaggi di adesione alla ma' 
nifestazione da parte dei registi Bernardo Bertolucci e Fran-
cesco Maselli. dagli attori Arnoldo Foa, Gian Maria Volante, 
Paolo Poli. Stefano Satta Flores, Carla Gravina, dalla can' 
tante Adriana Martino e dal vicepresidente dell'Ente teatro 
opera di Roma Benedetto Ghiglia. 

Domenica, la giornata di lotta a Comiso si svolgerà in due 
fasi: alle 10.30 tavola rotonda sui temi della pace con Pio La 
Torre, segretario regionale siciliano e membro della Direzione 
del PCI, Luciana Castellina, del PdUP, Alberto Benzoni, del­
la presidenza del CC del PSI, membro della Direzione, Au-

cdrey Wise, dell'esecutivo del partito laburista inglese. 
I Alle 14,30 le delegazioni provenienti da tutta la Sicilia e da 
. varie parti d'Italia si concentreranno nella zona antistante 
l'aeroporto -Magliocco» dove è programmata la super-base. 

i Da qui partirà una marcia; in piazza Fonte Diana parleranno 
i Giacomo Cagnes, presidente del comitato unitario per la pace 
t di Comiso, Marcello Cini, docente di fisica dell'Università di 
Roma, Tullio Vinay, senatore della sinistra indipendente, 

< pastore della chiesa valdese, Antonio Guccione , segretario 
i regionale delle AC LI siciliane. 

Il gruppo dei deputati comunisti parteciperà alla manife-
* stazione con una delegazione, guidata dal compagno Pio La 
(Torre e di cui faranno parte i compagni Cecilia Chiovini, 
Ambrogio, Barcellona, Boggio, Angela Bottali, Pernice, Ron­
done, Rossino e Spataro. 

Iniziativa di Spadolini per superare i contrasti 

Per l'Alto Adige votato 

1 . Documento dei lombardiani 

; La sinistra del PSI: 
«No alla scissione 

(e affrontare subito 
la questione morale)» 

ROMA — La sinistra socialista'che fa capo a Riccardo Lom­
bardi e a Claudio Signorile riconosce che l'azione del FSI 
sjilla questione morale «è stata finora carente*, ma respinge 
al tempo stesso ogni ipotesi di scissione. Questa è la prima 
risposta che la corrente dà ai dissidenti, i quali hanno fatto 
dei temi della moralità pubblica e della vita interna di Parti­
to, giudicata insufficiente sotto il profilo democratico, i moti­
vi della loro dura contestazione nei confronti di Craxi. 

•La sinistrasocialista — afferma una nota dei lombardiani 
— condanna ogni ipotesi di scissione del PSI o della battaglia 
politica al suo interno: indebolire il PSI significa rendere 
impraticabile ogni politica di alternativa di sinistra, accen­
tuare le difficoltà del dialogo che si sta faticosamente ria­
prendo in seno alla sinistra italiana, rallentare il processo di 
•Innovamento che si è aperto in senso al PCI». 
5 I lombardiani giudicano positivamente il riawicinamento 
alla maggioranza craxiana che ha portato alla nomina dei 
due vicesegretari. Martelli e Spini, ma tengono a precisare 
che ciò non significa integrazione nella maggioranza o ap­
piattimento politico. «Le questióni della moralizzazione — 
soggiungono — non si risolvono con Io scandalismo episodi­
co, ma debbono essere affrontate nel quadro di un profondo 
ripensamento del modo di governare che si è realizzato in 
Italia soprattutto per responsabilità della DC». È, su questo 
punto che è «carente» l'iniziativa socialista, per responsabilità 
della maggioranza. 

Martedì prossimo si riuniranno tutti i membri del Comita­
to centrale della sinistra lombardiana. 

Riunione nazionale segretari federazione 

Mercoledì 14 ottobre alle 
ore 9 presso la Direzione del 
partito è convocata la riu-

nione dei segretari di federa­
zione. O.d.g.: «Lancio della 
campagna tesseramento 
1932.. 

I I dimenio unitario 
L'accordo dopo un incontro dei gruppi di maggioranza che hanno poi discusso con il 
PCI - Il governo impegnato ad accogliere le proposte avanzate sui punti controversi 

ROMA — Positiva conclu­
sione alla Camera del dibat­
tito sull'Alto Adige e partico­
larmente sui problemi di 
principio connessi all'immi­
nente censimento che nella 
provincia autonoma di Bol­
zano comporta la «dichiara­
zione di appartenenza lin­
guistica». Disposizione che 
ha sollevato incertezze e va­
lutazioni contrastanti, non­
ché preoccupazioni. Le forze 
politiche che si riconoscono 
nello statuto di autonomia 
del Trentino-Alto Adige, 
traendo le conclusioni dell' 
ampia discussione che ha 
impegnato per tre giorni 1' 
assemblea di Montecitorio e 
che ha indotto il ministro de­
gli Interni, Virginio Rogno­
ni, a recepire larga parte del­
le proposte provenienti da 
diversi settori in primo luogo 
dai comunisti, hanno trova­
to un'intesa dopo un incon­
tro tra i gruppi di maggio­
ranza e il presidente del 
gruppo comunista Giorgio 
Napolitano. 

Il documento unitario 
concordato (che porta le fir­
me dei compagni Giorgio 
Napolitano e Virgili per il 
PCI, di Labriola e Raffaeli! 

per il PSI, Gerardo Bianco e 
Kessler per la DC, Del Penni­
no, Riz, Belluscio e Biondi ri­
spettivamente per il PRI, 
SVP, PSDI e PLI). tenendo 
conto del dibattito e pren­
dendo atto delle dichiarazio­
ni del governo, impegna l'e­
secutivo: 

•1) ad assumere immedia­
te iniziative per un provvedi­
mento legislativo che chiari­
sca che la legge generale sul 
censimento, ora vigente, non 
estende 1 suoi effetti Sanzio-
natori all'ipotesi di mancata 
dichiarazione di apparte­
nenza al gruppo linguistico 
per i figli minori nati da ma­
trimoni misti; 

2) ad attivare, insieme con 
le forze che si riconoscono 
nel pacchetto dell'autono­
mia, le iniziative necessarie 
per risolvere d'intesa i punti 
controversi». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato con 360 sì e 70 no. 
Non è stato un approdo faci­
le. La discussione aveva vi­
sto le forze che hanno sotto­
scritto il documento su posi­
zioni contrapposte nella va­
lutazione generale dello sta­
to dell'autonomia altoatesi­
na, della sua gestione locale 

e dei gravissimi ritardi nell' 
attuazione dello statuto da 
parte del vari governi che si 
sono succeduti. Il ministro 
Rognoni, nella sua replica, 
aveva fatto invece una difesa 
dell'operato dell'esecutivo, 
polemica incentrata su un 
ottimismo non giustificato 
dai fatti. E purtuttavia il 
confronto è servito a rimuo­
vere resistenze anche tenaci 
che si frapponevano ad un 
accordo ragionevole. Accor­
do che è stato raggiunto, do­
po il discorso del ministro 
degli Interni, in una riunio­
ne a Montecitorio tra 1 grup­
pi, presenti il presidente del 
Consiglio Spadolini e l'on. 
Rognoni. Successivamente 
c'era stato l'incontro con il 
gruppo comunista. 

I comunisti, quando una 
intesa non sembrava rag­
giungibile, avevano deciso di 
presentare una propria riso­
luzione (ed analoga decisio­
ne assumevano autonoma­
mente poco dopo 1 socialisti 
ed i liberali, il che conferma­
va il persistere nel pentapar­
tito di opinioni difformi sulle 
vie da seguire). 

La risoluzione del PCI, ol­
tre che denunciare con fer­

mezza ritardi e resistenze 
nell'attuazione dello statuto 
e respingere ogni sollecita­
zione al boicottaggio del cen­
simento, prendeva atto — 
dopo aver rimarcato la esi­
genza di assicurare i diritti 
soggettivi e di gruppo lingui­
stico non tutelati dal censi­
mento — della «volontà e» 
spressa dal governo in que­
sto senso» ed impegnava l'e­
secutivo ad un'attenta ve­
rifica giuridica e politica del­
la normativa sulla dichiara­
zione linguistica con partico­
lare riguardo ai figli minori 
nati da matrimoni misti. 

L'ordine del giorno unita­
rio va in questa direzione. 
Ma va sottolineato anche — 
ha dichiarato il compagno 
Serri — che la esclusione de­
gli «effetti sanzionatoli» all'I­
potesi di mancata dichiara­
zione di appartenenza ài 
gruppo linguistico non può 
essere circoscritta solo ai ca­
si dei figli di matrimoni mi­
sti, ma dev'essere estesa a 
quanti ritengono in coscien­
za^! non poter dichiarare la 
loro appartenenza ai tre 
gruppi linguistici ricono­
sciuti nella provincia di Bol­
zano (italiano, tedesco, lati­
no). 

Il compagno Alberto Ferran­
do segretario regionale del 
PCI-KPI del Trentino-Alto A-
dige, ci invia la seguente lette­
ra, in replica all'articolo del 
prof. Franco Ferrarotti sul 
censimento 1981 (Italiano sa­
prò chi seti) pubblicato ieri dal 
nostro giornale. 

Caro direttore, Ferrarotti 
nell'articolo di oggi aiìVUnità 
accenna anche alle particolari 
disposizioni che regolano il 
censimento in Alto Adige per 
concludere -che si giustifica V 
invito a non accettare un cen­
simento così fatto e a dar luogo 

Uno lettera del 
segretario del PCI-KPI 

a una disubbidienza civile e di 
massa». 

Ferrarotti ovviamente può 
intervenire nel dibattito che è 
in corso, così come è altrettan­
to giusto che l'Unità si avvalga 
di collaborazioni esteme quale 
è, appunto, quella del noto so­
ciologo. Deve essere però chiaro 

che la posizione del PCI sul 
censimento in Alto Adige, e-
spressa da tempo a livello loca­
le, nazionale ed esplicitata pro­
prio in questi giorni in occasio­
ne del dibattito parlamentare, 
e del tutto antitetica a quella — 
di cui Ferrarotti si fa portatore 
— che propone il boicottaggio 

del censimento. U PCI, in que­
sti anni e in questi mesi, ha sol­
levato l'esigenza e l'opportuni­
tà di una verìfica delle norme 
del censimento onde tener con­
to di quei diritti soggettivi e di 
gruppo linguistico in larga par­
te disattesi. Nel contempo pe­
rò, con molta chiarezza e nel ri­
spetto dello Statuto e delle sue 
norme di attuazione, ha invita­
to i cittadini alto atesini di lin­
gua tedesca, italiana e ladina a 
rendere, con onestà e coscienza, 
la loro dichiarazione di appar­
tenenza etnica e linguistica. 

ALBERTO FERRANDI 

Avviato il dibattito al Senato su 3 disegni di legge 

Terrorismo: l'impegno del Pei 
i T aiutare i «piccoli» pentiti 

Inizia martedì la discussione generale - Critiche al progetto governativo sul proble* 
ma della dissociazione - «È stato perso un anno, adesso occorre fare in fretta» 

Il compagno 
Redivo nuovo 

segretario 
di Coriiia 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con­
trollo di Gorizia hanno eletto 
all'unanimità . il compagno 
Renzo Redivo segretario della 
Federazione, presenti i compa­
gni Angelo Oliva, del Comitato 
centrale e della Sezione centra­
le di organizzazione e Giorgio 
Rossetti, segretario regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Il compagno Redivo sostitui­
sce il compagno Tullio Paiza, 
membro del Comitato centrale 
chiamato a nuovi incarichi nel­
la direzione regionale del Parti­
to e come responsabile naziona­
le della cantierìstica. 

Al compagno Paiza, il CF e la 
CFC hanno espresso un vivo 
ringraziamento per l'opera 
svolta in molti anni alla dire­
zione della Federazione isonti-
na. 

ROMA — La commissione 
Giustizia del Senato ha dato 
il via ieri alla discussione sui 
tre disegni di legge relativi al 
terroristi cosiddetti «pentiti*: 
la proposta del PCI (primo 
firmatario il compagno Ugo 
Pecchloli). quella democri­
stiana e infine il recente di­
segno di legge presentato dal 
governo. 

Sull'avvio del dibattito. Il 
compagno Gianfilippo Bene­
detti, responsabile del grup­
po comunista nell» commis­
sione Giustizia, ha rilasciato 
una dichiarazione ai giornali 
per rilevare anzitutto «l'in­
credibile ritardo* con cui si è 
giunti a questa, discussione. 
«È-grave — ha aggiunto Be­
nedetti — che i governi suc­
cedutisi sino ad oggi abbiano 
rinunciato, per un anno e 
mezzo, a intervenire sulla 
crisi del terrorismo con 
provvedimenti legislativi 
sollecitati anche dalia magi­
stratura e atti a incentivare 
la dissociazione dalla lotta 
armata. In questo ritardo va 
ricercata una delle cause del­
la recrudescenza del terrori­
smo: si è lasciato aprire un 
nuovo fronte, quello della 
rappresaglia di tipo nazista 
contro i familiari dei pentiti. 
Si sono lasciati in un limbo 
di angoscia e di paura molti 

giovani». '""•'" 
Benedetti ha poi definito 

«per molti versi confuso e ad­
dirittura pericoloso» il dise­
gno di legge del governo. In­
fatti: l ) introduce nell'istrut­
toria penale una sorta di 
«patteggiamento» tra giudice 
e terrorista pentito che ha 
come sbocco la sospensione 
del rinvio a giudizio e quindi 
la non celebrazione del pro­
cesso. Questo impedisce, tra 
l'altro, il controllo dell'opi­
nione pubblica, indispensa­
bile invece in materia di cosi 
delicato rilievo politico. È 
sintomatico che lo stesso re­
latore, il presidente della 
commissione, senatore Cio-
ce, abbia proposto l'abroga­
zione di questa norma; 

2) affronta in maniera del 
tutto insufficiente il proble­
ma della dissociazione, cioè 
dell'area di reclutamento, 
chiedendo «prove decisive* 
che l'interessato, indipen­
dentemente dalla sua volon­
tà, può non essere in grado di 
fornire. In pratica, non si dà 
adeguata soluzione ad un 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convoca­
ta per oggi giovedì 8 ottobre 
afte ora 11.30. 

problema fondamentale, 
quello dei «piccoli pentiti*. 

«Grave — ha proseguito 
Benedetti — è inoltre la pre­
visione di un termine cosi 
ampio — tre anni — che il 
governo stabilisce perché si 
possa beneficiare delle di­
sposizioni del proprio dise­
gno di legge, termine che per 
di più dovrebbe decorrere 
dall'entrata in vigore e non 
dalla presentazione della 
legge! Forti preoccupazioni 
desta inoltre la mancata pre­
visione di congrue riduzioni 
di pena per i criminali comu­
ni che offrano prove decisive 
per l'individuazione e la cat­
tura dei concorrenti. Adesso 
occorre fare presto, con un 
dibattito serrato e intenso, al 
quale abbiamo offerto, già 
prima dell'estate, il contri­
buto del nostro disegno di 
legge*. 

Noi — ha ricordato ancora 
Benedetti — prevediamo, 
nella dissociazione della lot­
ta armata, una gamma più 
articolata di casi che giunga­
no fino alla «agevolazione* 
delle indagini da parte dei 
pentiti: teniamo quindi con­
to del fatto — ha concluso 
Benedetti — che le prove 
possano non essere decisive 
per cause indipendenti dalla 
loro volontà. 

saluto all'Ingegnere che è tornato 

C I SBAGLIEREMO, ma 
secondo noi Eugenio 

Scalfari è un po' matto. Gior­
nalista e direttore di eccezio­
nale livello, dopo avere crea­
to, con 'la Repubblica; il 
quotidiano, tra quelli non di 
partito, più interessante, più 
gradevole e. a un tempo, più 
inattendibile e autorevole d' 
Italia, redatto da bravissimi 
giornalisti (che non nominia­
mo per timore di dimenticar­
ne involontariamente qual­
cuno) e tetto da giovani, an­
ziani e vecchi di ogni prove­
nienza e di ogni formazione, 
ora ha voluto fare anche un 
giornale per ipocondriaci e 
per paranoici e ha chiamato a 
collaborare al suo foglio il 
compianto ing. Alberto Ron-
chey, che vive in uno scanti­
nato, ammaestrando pulci e 

imbalsamando moscerini. 
Il primo articolo dell'Inge­

gnere è comparso ier l'altro, 
ma noi, lo confessiamo, non 
siamo riusciti a leggerlo tut­
to. Una invincibile noia ci ha 
impedito di arrivare in fondo, 
mentre pensavamo come sa­
rebbe bello non essere ancora 
nati. Al confronto con ringe-
gnere, il sen. Valiani i un fri­
volo e Medea sembra Monica 
VittL II plumbeo pare una 
tinta scintillante e si ricorda 
il 'terrore» come uno spen­
sierato carnevale. L'ing. Ron-
chey non i mutato. Le infini­
te cose che mostra di sapere 
non le ha mai lette, se le in' 
venta; e ogni tanto si esprime 
in termini incomprensibili, 
come quando scrive, per e-
sempio, «in che modo propria­

mente sono andate le cose». 
Che vuol dire? Fortunata­
mente si rende conto anche 
lui di non essere stato chiaro 
e citando quel mattacchione 
di Ranke, scrive «wie es eigen-
tlich geweseu*. Ora sì che ci 
siamo, ma che bisogno c'era, 
Dio benedetto, di tradurlo in 
italiano, dal momento che 
Ranke ci è familiare come il 
minestrone e in casa ci epri-
miamo sempre nel suo limpi­
do linguaggio? -Maria — di­
ciamo qualche volta alla don­
na che viene a ore — wie es 
eingentUch gewesen» e lei ci 
racconta subito che cosa ha 
detto il portiere, 

Prevediamo che ringegne-
re sarà presto invitato a qual­
che quiz con Mike Bongiorno. 
"Ingegnere, ha provato U pul­

sante? Bene. E ora passiamo 
alla domanda da due milioni. 
Stia bene attento. I missili 
russi SS20, a quali caratteri­
stiche obbediscono? Dieci se­
condi di tempo per risponde­
re. Via». E ringegnere senza 
esitare: «Sono a basi mobili, 
capaci di un raggio balistico di 
4.400 chilometri, dotati di chi­
rurgica precisione con le loro 
tre testate nucleari indipen­
denti*. Mike Bongiorno grida: 
'Bravissimo. Risposta com­
pletamente inesatta. Lei vin-
ce due milioni RaUegramen-
ti». Il pubblico applaude e 
ring. Ronchey se ne va a casa 
a preparare il prossimo arti' 
colo per Scalfari, dopo avere 
fatto, come al solito, ti clistere 
alle zanzare. 

Infomotione 
• commissiono 

femminile: 
rinnieai rinviato 

ROMA — La riunione dei re­
sponsabili regionali del Partito 
per l'informazione e la propa­
ganda, prevista per le 9,30 di 
domani pretto la Direzione del 
PCI, è tuta rinviata a mercole­
dì prossimo con lo stesso ordine 
del giorno: «Per un asaetto de­
mocratico del servizio pubblico 
radiotelevisivo e del sistema 
dell'informazióne: una grande 
battaglia di libertà e di demo­
crazia*. Relatore il compagno 
Gino Galli. 

Rinviata anche la Commis­
sione femminile nazionale del 
PCI convocata per domani alle 
ore 9,90. La riunione ti terrà ve­
nerdì 16 allo stesso oraria 

Annienteranno 
anello 

lo tasso 
sallo caso 

ROMA — Crescerà la pressio­
ne delle tasse sulle case: un 
provvedimento che aumenta 
del 651 il coefficiente catastale, 
sul quale si calcola l'imponibi­
le, si trova sul tavolo del mini­
stro Formica. I più colpiti dall' 
aumento saranno coloro che a-
bitano una casa propria o ne 
hanno una seconda non affitta­
ta. Il PCI è contrario a qualsiasi 
nuova tassa che accresce l'ini­
quità dell'attuale sistema. 
Chiede, invece, che attraverso 
il catasto sì riduca l'area di eva­
sione, che diminuiscano le im­
poste di regfetro e l'INVIM, che 
si unifichi l'imposizione ivi 
fabbricati con un sistema di ali­
quote progressive, determinan­
do un'adeguata esenzione a fa­
vore della prima 

LfTTBff 

Scarsa considerazione 
della democrazia 
interna del Partito 
Cara Unità, 

sono anch'Io una militante del Partito e 
sono completamente d'accordo con la lette* 
ra della compagna Alba Cappellini di Pon-
teserchio. pubblicata sul nostro giornale. 
venerdì 25 settembre. 

A questo proposito vorrei anche ricorda* 
re che ti metodo di rilasciare interviste su 
questioni fondamentali delta linea del Par­
tito ad altri quotidiani o riviste sottintende 
una scarsa attenzione verso t militanti 
(dobbiamo abbonarci a Repubblica, oltre 
che all'Unità?) e una scarsissima conside­
razione di un problema fondamentale qual 
è quello delta democrazia interna del Parti­
to, soprattutto in funzione di quella -tra­
smissione» dall'alto verso il basso e vice­
versa (soprattutto) che così bene era stata 
evidenziata nel Comitato Centrale di gen­
naio dedicato all'organizzazione del Parti­
to. 

MILENA MARANI 
(Milano) 

Dove c'è un «colpevole» 
c'è spesso 
una vittima complice 
Cara Unità. 

vorrei rispondere, tramite tuo. alle do­
mande che mi rivolge la compagna CF. di 
Milano in data 20 settembre scorso. 

Hat ragione, cara compagna, la 'cana­
gliata» io la faccio già adesso servendomi 
delta mia compagna come di un trampolino 
di lancio per andare verso altri lidi. Io pen­
so che, uomini e donne, siamo tutti profon-

' damente egoisti ma. paradossalmente, pro­
prio dichiarando queste nostre non nobili 
intenzioni mettiamo sull'avviso il nostro 
prossimo, che di conseguenza può sapere 
come regolarsi. Voglio dire che penso non 
porterò mai la mia compagna alia delusio-

. ne perché non l'ho mai illusa. "• 
E questo non è un comportamento che 

non si paga: io vivo solo, la mia compagna 
vive con sua figlia, io non te dò sicurezza 
ma non te chiedo di vivere -per me». Il mio 
comportamento non è analogo a quello del 
suo ex-marito e neppure il suo contrario. È 

. un -altro» tipo di rapporto: meno gratifi­
cante ma più onesto, più paritario. 

Ecco, compagna, se noi uomini dobbiamo 
cambiare, anche voi donne dovete cambia­
re: il paternalismo maschile si paga. Dove 
c'è un -colpevole», c'è sempre una vittima 
complice o un essere umano che accetta ca­
rne destino di essere-minore». 
..:;_- •'..: : : , SILVIO 

•-• . ' .(Torino) 

Cosi quella legge 
scoraggia anche 
le esportazioni 
Caro direttore. 

sono un piccato imprenditore che esporta 
il 90% del suo prodotto (articoli in pelle). 
Vendo in tutti l Paesi della CEEe qualcosa 
oltreoceano. Naturalmente per vendere mi 
avvalgo di rappresentanti in loco che lavo-' 
reno a provvigione con regolare mandato di 
rappresentanza. 

I contratti prevedono che alla fine di ogni 
trimestre io debba pagare le provvigioni 
sutrincassato del trimestre (bada bene: sul­
l'incassato // che vuol dire che pago solo 
dopo che la valuta pregiata i già entrata in 
Italia). 

Fra qualche giorno quindi devo pagare le 
provvigioni sulle forniture pagate dai clien­
ti nel periodo I '7/30-9; e qui si apre il prò- . 
Memo. Infatti, come tu saprai, in Italia è 
stata fatta una legge per effetto della qua­
le. se io pago IO milioni di provvigioni, lo 
Stato se ne becca altri 3 (30%) e li tiene per 
tre mesi, infruttiferi. Ebbene, io questo 
30% non ce l'ho. Se non pago i rappresen­
tanti, chiaramente questi mi mollano. Se 
chiedo il prestito in Banca, mi busco un 
interesse passivo del 28-30% che è un costo 
proibitivo (per poter esportare,! miei prezzi 
sono tirati all'osso). 

Dimmi tu se questo non è boicottaggio a 
chi esporta. Il ministro del Commercio e-
stero cosa ci sta a fare? Non dovrebbe ope­
rare per promuovere rexport invece di pe­
nalizzarlo? Parlando proprio di questa leg­
ge, ad un recente convegno di agenti di com­
mercio dei Paesi Bassi, un relatore ha tac­
ciato i nostri ministri competenti (io direi 
incompetenti) di -cretinismo integrale». 
Come si fa a non essere d'accordo? Hanno 
fatto la legge del deposito infruttifero per 
scoraggiare le importazioni e poi la appli­
cano sulle esportazioni! 

R.A. 
(Firenze) 

Il monaco buddista 
sa che in Giappone.-
Direttore. 

la nota di agenzia del 23 settembre 1981 
pubblicata in prima pagina «È partito il tre­
no jet... a 260 l'ora», non è affatto vera in 
senso assoluto. Forse per t'Europa, ma non 
lo specificate. In Giappone, da circa vent' 
anni esiste un treno che va normalmente a 
300 all'ora, funziona tutti I giorni con 13 
vetture e con partenze ogni dieci minuti cir­
ca, dalle 6 di mattina alle 10 di sera e si 
svolge su una linea di più di mille chilome­
tri 

A mani giunte 
E. TAINO 

moaastero buddista (Orvieto • Terni) 

Portare tra le masse 
la mobilitazione 
per i contatti Cina-URSS 
Cara Unità, 

recentemente ho letto un articolo di Sil­
vio Trevisani da Belgrado, che riassumeva 
la posiziona delta Lega dei Comunisti Jugo­
slavi. sul problemi della pace. Secondo 
questi compagni soma tre I nodi fondamen­
tali che stanno altorigine deirattuale si­
tuazione di tensione intemazionale: il con­
flitto Est-Ovest, il divario Nord-Sud ed il 
contrasto tra Cina e URSS. 

Nella analisi dal nostro partito viene da­
ta grande importanza ai primi due punti, 

mentre è messo in scarso rilievo il nodo del 
contrasto tra Cina e URSS. 

10 credo che sia invece una causa impor­
tante della attuale situazione di tensione 
internazionale e credo perciò che una sua 
accettabile soluzione sarebbe molto impor­
tante per la pace e la stabilità mondiale, 
non solo, ma sono fermamente convinto che 
è nell'interesse di tuttt.e due questi grandi 
Paesi superare questo contrasto per arriva­
re ad una efficace e reciprocamente profi­
cua cooperazione. Come sarebbe interesse 
di tutti i partiti comunisti che lottano in 
Asia, Europa. Africa e America Latina per 
costruire il socialismo nei loro rispettivi 
Paesi. 

MI rendo conto che la risoluzione di que­
sto contrasto incontra grandissime difficol­
tà, prima di tutto perché in vent'anni di non 
comunicazione si è levato tra questi Paesi 
un fitto muro di diffidenza, sospetto, paura 
e incomprensione, poi perché sono in ballo 
problemi politici ai grossa portata come la 

> Cambogia e l'Afghanistan; infine per ra­
gioni storiche, psicologiche, culturali. Cio­
nonostante, vista la posta in gioco, io credo 
che il PCI. tutti gli altri PC dell'Europa 
occidentale, del Giappone e del mondo inte­
ro debbano impegnarsi al massimo per fa­
vorire un accettabile riawicinamento tra 
Cina e URSS.. 

Qui però sorge il problema dei metodi. 
Molto probabilmente tentativi di mediazio­
ne per vie diplomatiche più o meno segrete 
sono stati o sono tuttora attivi, ma la que­
stione del contrasto Cina-URSS ha oggi 
una tale importanza per il futuro della pace 
e della civiltà nel mondo che non può e non 
deve essere considerata un affare che ri­
guarda solo i rapporti bilaterali di questi 
due Paesi, ma tutti coloro che vogliono la 

v pace e tutti i comunisti. 
Per questa ragione sarebbe forse oppor­

tuno non limitarsi più alle risorse della di­
plomazia, ma coinvolgere direttamente l'o­
pinione pubblica, soprattutto dei comuni­
sti. informandola e mobilitandola affinché 
si schieri a favore di una trattativa Cina-
URSS. 

Se le marce della pace hanno una qual­
che importanza nello spingere alla trattati­
va gli USA e l'URSS, perché non possono 
avere una qualche influenza positiva anche 
sulla ripresa dei contatti tra Cina e URSS? 

ALESSANDRO ANTONELLI 
(Pisa) 

Desiderare, godere 
Dell'uccidere animali... 
Cara Unità, 

domenica 20 settèmbre ho letto un artico­
lo intitolato: «Da stamane aperta la caccia 

- anche alla selvaggina stanziale» e di questo 
-argomento ha parlato pure la televisione. 

.Crédetemi, ogni volta che sento parlare o. 
leggo della caccia mi prende un rancore 
terribile verso i cacciatori. Ma non si può 
abolirla questa benedetta caccia per sport? 
Queste persone non possono scegliere uno 
sport più umano? Che istinti vi sono in loro 
per desiderare, godere e farsene una gloria 
nell'uccidere animali, uccelli che non pos­
sono difendersi? . . . _ . . 

So che per mangiare bisogna anche pe­
scare, allevare mucche, galline ecc. ma 
questo come alimento per la vita (anche 
uccelli e animali s'arrangiano per vivere) 

'; ma uccidere per uccidere, farne un trofeo, 
una gloria, non lo capisco. 

.i MARIA GANDOLFICRIPPA 
(Milano) 

È più facile procurarsi 
un'automobile 
che salute e cultura 
Cara Unità. 

la società dell'abbondanza è un mito, una 
speranza non realizzata. Beni come il tem­
po e lo spazio, l'aria pura, il verde, il silen­
zio eccetera, una volta gratuiti e disponibili 
senza limitazioni, sono diventati, proprio 
nella società dell'abbondanza, beni di lusso 
accessibili a pochi. 

11 fatto è che. contrariamente alle aspet­
tative, la società opulenta non ha accorcia­
to le distanze sociali attraverso il consumo 
di massa: in effetti i bisogni soddisfatti so­
no quelli che la produzione può soddisfare: 
essi vengono sollecitati (propagandati) pro­
prio perché il meccanismo di produzione 
dei beni relativi è semplice e non-comporta 
alcuna innovazione sociale. Scrive Parsons: 
-Lo scopo dell'economia non è la massi­
mizzazione delta produzione a vantaggio 
dell'individuo: è la massimizzazione della 
produzione in rapporto al sistema preva­
lente di valori*. Il consumismo costituisce 
dunque l'adesione ai valori esistenti, l'ac­
cettazione di uno stile di vita che si è conso­
lidato storicamente nei privilegi, insomma 
la rinuncia a battersi per l'affermazione di 
valori emergenti. 

Ma la società dell'abbondanza è in realtà 
una società della penuria: sono nati dalV 
abbondanza certi bisogni particolari che so­
lo una minoranza privilegiata può soddi­
sfare. Sono i bisogni che da un lato servono 
a ripristinare o a mantenere le distanze so­
ciali. senza le quali sembra distruggersi il 
piacere di possedere e persino di vivere; e 
che dall'altro non è possibile moltiplicare e 
diffondere senza stravolgere Fattuale ordi­
namento sociale e politico, senza cioè in­
durre la gente a presentare richieste rivolu­
zionarie cariche di conseguenze. Sonò biso­
gni più volte citati e lodati dalla pubblici­
stica retorica: la cultura, il tempo libero, la 
salute, l'aria pura, gli ampi spazi verdi ec­
cetera. Beni costosi: tanto i vero che il loro 
prezzo si fa esponenziale — rispetto a quel­
lo di beni comuni quali Vautomobile e ti 
televisore — proprio nei periodi di crisi e-
conomica acuta come questa in cui siamo. 

Oggi infatti è ancora possibile acquistare 
un'automobile nuova; ma diventa sempre 
più difficile procurarsi la salute e la cultu­
ra. 

GIUSEPPE BARBALUCCA 
(Taranto) 

Ragazza di Praga 
Egregia Unità. 

qui scrivere ragazza comunista della Ce­
coslovacchia di 15 annos. Volere corrispon­
denza con ragazze comuniste italiane di 
16-20, possibilmente in inglese; capisco 
male italiano. 

Mio indirizzo: ut. Pad radnici 112 -
75000 Praha 5 Koslre • Cecoslovacchia. 

RUZENASTEPANOVA 
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